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«Abbiamo sempre parlato dell’uscita a 
Rovereto sud, che per noi era il “mon-
do migliore”, per citare Vasco Rossi, 
ma visto che per una questione proce-
durale del consiglio provinciale non si 
poteva andare avanti, la Valdastico la 
faremo uscire a Trento sud, all’Acqua-
viva in un’area oggi fruibile per un even-
tuale  intervento».  Il  presidente  della  
Provincia, Maurizio Fugatti, è interve-
nuto ieri in consiglio provinciale riba-
dendo  l’opzione  Acquaviva,  che  già  
aveva annunciato qualche mese fa, so-
stenendo  la  mozione  presentata  da  
due consiglieri provinciali della sua Le-
ga (Stefania Segnana e Roberto Pac-
cher) in cui si impegna la giunta provin-
ciale a rilanciare la realizzazione della 
Valdastico con l’uscita a Trento sud.

La mozione, che esprime la volontà 
politica della maggioranza di centrode-
stra di andare avanti, ha ottenuto 17 
voti favorevoli, mentre in 14, tutte le 
minoranze (Pd, Campobase, Casa Auto-
nomia, Avs, Onda), hanno votato con-
tro. Prima dell’inizio dei lavori del con-
siglio provinciale, il presidente Fugatti 
aveva riunito la sua maggioranza pro-
prio per parlare della mozione sulla Val-
dastico,  trovando la  condivisione  di  
tutti sull’uscita all’Acquaviva. D’accor-
do si è detto anche Fratelli d’Italia per-
ché, come ha poi spiegato il capogrup-
po Daniele Biada, per FdI sarebbe sta-
to più difficile votare a favore dell’usci-
ta a Rovereto sud, vista la contrarietà 
del partito a livello locale, che a Trento 
sud, partendo comunque dal presuppo-
sto che la Valdastico fa parte del pro-
gramma sottoscritto da tutte le forze 
della coalizione. Il presidente Fugatti 
ha risposto alle minoranze che gli rin-
facciavano di aver insistito per 8 anni 
sull’uscita a Rovereto per poi cambiare 
idea che: «La nostra coalizione, che è 
popolare, civica e autonomista, non ha 
principi dogmatici. Non abbiamo ideo-
logie. Abbiamo obiettivi politici e am-
ministrativi da perseguire, Quindi fare-
mo la Valdastico dove riusciamo a far-
la». Un cambio di scenario, che era sta-
to annunciato l’anno scorso all’assem-
blea di Confindustria, dovuto all’ostru-
zionismo invalicabile che da due anni 
sta bloccando la variante al Pup, che 
sarebbe stata necessaria per l’uscita a 
Rovereto sud. Sempre ieri Fugatti ha 
detto che nelle prossime settimane, do-
po le Olimpiadi, ci sarà un incontro al 
ministero delle Infrastrutture, con il mi-
nistro Matteo Salvini,  e il  presidente 
del Veneto, per formalizzare una intesa 
sul nuovo tracciato, poi partirà il con-
fronto con i territori. Rispondendo alle 
critiche del sindaco di Trento, Franco 
Ianeselli, che si è lamentato per non 
essere stato consultato, Fugatti ha re-
plicato: «Tanto sappiamo che è contra-
rio alla Valdastico». Poi ha aggiunto di 
ritenere che «la maggioranza dei trenti-
ni sono invece favorevoli».

Durissimo l’intervento del capogrup-
po del Pd, Alessio Manica, che sull’u-
scita a Trento sud dice: «Penso sia un 
atto di propaganda per scollinare la le-

gislatura dopo 8 anni persi su Rovereto 
sud. Siamo di fronte a uno schianto po-
litico gigantesco di questa maggioran-
za». E ha contestato la previsione dell’u-
scita nella zona dei Murazzi «si chiama 
Acquaviva non per niente e il tunnel 
esplorativo nella montagna per il depu-
ratore l’aveva accantonato per la pre-
senza di acqua». Insomma, secondo Ma-
nica sarà tutto da vedere se sarà prati-
cabile l’uscita all’Acquaviva che, tra le 
tre ipotesi considerate all’epoca della 
giunta Rossi,  come sbocco a  Trento 
sud è oggi l’unica praticabile, conside-
rato che verso Mattarello c’è il cantiere 
del bypass e c’è la Music Arena.

Anche secondo Lucia Coppola (Avs) 
questa ipotesi non è sostenibile, né da 
un punto di vista economico, né am-
bientale, mentre Paola Demagri ha os-
servato: «Abbiamo vinto la battaglia po-
litica su Rovereto sud, vinceremo an-
che questa». Filippo Degasperi (Onda) 
ha ribattuto invece ai proponenti della 
mozione Segnana e Paccher secondo i 
quali la Valdastico porterà via traffico 
dalla  Valsugana:  «I  dati  forniti  dalla  
stessa Provincia non dicono questo,  
perché la maggior parte del traffico è 
fra Pergine e Trento quindi non si gene-
ra in Veneto, quindi la Valdastico non 
risolve nulla, mentre l’uscita all’Acqua-
viva prevede un consumo di 32 ettari di 
campagna, non so se i trentini saranno 
così contenti». Roberto Paccher ha ri-
cordato però che: «L’ex ministro Delrio 
che è del Pd aveva fatto un accordo 
con il presidente Rossi che prevedeva 
l’uscita a Trento sud e non mi sembra 
che  siano  stati  coinvolti  i  cittadini».  
Quell’intesa della giunta di centrosini-
stra prevedeva anche il passaggio del-
la Valdastico dalla Valsugana, come ri-
cordato nella mozione, un’ipotesi che 
però ora Fugatti esclude. 

Zerosei, un muro contro la legge
Rischia di schiantarsi contro il muro 
ostruzionistico alzato dalle opposi-
zioni il disegno di legge sullo «Zero-
sei» presentato dalla consigliera pro-
vinciale della Civica Vanessa Masè e 
già ampiamente rimaneggiato dall’as-
sessora all’Istruzione, Francesca Ge-
rosa, in commissione, di cui è inizia-
ta ieri la discussione in consiglio pro-
vinciale.

«Il sistema educativo integrato Ze-
rosei - ha detto Masè nella sua pre-
sentazione - non rappresenta una di-
minutio sul piano educativo, pedago-
gico o professionale, né per il seg-
mento 0-3 né per il segmento 3-6, ma 
costituisce una sfida educativa e pro-
fessionale di particolare rilievo, chia-
mata a rispondere ai profondi cam-
biamenti sociali, culturali e familiari 
dell’attualità, rafforzando la qualità 
dei contesti educativi e la coerenza 
dei percorsi dalla nascita ai sei anni».

Sullo stesso tema è all’ordine del 
giorno anche un disegno di legge del 
Partito  democratico  che  su  cui  la  
maggioranza non ha trovato conver-
genze e che è stato bocciato in com-
missione. Ora, le minoranze, che han-
no chiesto i tempi non contingentati 
per la discussione del disegno di leg-
ge Masè, esponendolo all’ostruzioni-
smo, sono decise a chiedere delle so-
stanziali modifiche per consentirne 
il via libera altrimenti rischia di non 
arrivare all’approvazione.

La consigliera provinciale del Pd, 
Francesca Parolari, che ha presenta-
to degli emendamenti, chiede di «in-
trodurre il coordinamento pedagogi-
co territoriale;  superare le sezioni 
miste (tra bimbi di età da nido e quel-
li della scuola dell’infanzia), che so-
no una proposta educativa al ribas-
so; riconoscere la competenza pro-
grammatoria dei comuni sui servizi 
0-3». 

«Credo - commenta Parolari - che 
lo scoglio sarà soprattutto superare 
le sezioni miste. Su questo però, al 

momento, non intendiamo retroce-
dere. Vogliamo servizi di alta quali-
tà, che valorizzino scuole dell'infan-
zia e servizi educativi nella loro spe-
cificità anche nelle valli. Il Trentino, 
con questa proposta, introduce un 
modello organizzativo che a livello 
nazionale si vuole, invece, supera-
re».

L’assessora  provinciale  Gerosa,  
nel  suo intervento in aula,  ieri  ha 
però sostenuto che: «Abbiamo tolto 
le sezioni primavera per la consoli-
data presenza dei bambini cosiddet-
ti anticipatari nella scuola dell’infan-
zia, che le rendono non necessarie, 
e abbiamo introdotto il concetto di 
polo dell’infanzia che unisce nidi e 
scuole dell’infanzia prevedendo la 
coesistenza di gruppi di bambini in 
maniera stabile e continuativa».

Masè a conclusione del suo inter-
vento  di  presentazione  ha  detto:  
«Non so se riusciremo ad approvare 
il disegno di legge». Ma ha auspicato 
«un punto di caduta e una condivisio-
ne», ricordando però che visti i con-
tenuti non era stato possibile fare 
un percorso unitario con il Pd sul 
loro disegno di legge, come invece si 
era riusciti a fare sul disegno di leg-
ge sul volontariato. 

Per bloccare la proposta di Masè 
il consigliere Filippo Degasperi ha 
depositato oltre 350 emendamenti  
ostruzionistici.  L.P.

�INFANZIA La proposta di Masè rischia di non vedere la luce. Trattativa difficile

«Entro il mese di febbraio si ter-
rà la prima assemblea di Egato 
firmata dal presidente della Pro-
vincia e all’interno di questa ci 
sarà una relazione tecnica con 
l’illustrazione dei contenuti del-
la chiusura del ciclo dei rifiuti». 
Lo ha detto ieri in consiglio pro-
vinciale l’assessora provinciale 
all’ambiente, Giulia Zanotelli,  
rispondendo a una interrogazio-
ne a risposta immediata del con-
sigliere  Francesco  Valduga  
(Campobase) che ha replicato: 
«Il  rispetto dei  territori  passa 
dalla garanzia di un ruolo all’in-
terno del  sistema di raccolta,  
ma anche attraverso un’atten-
zione e non dal  commissaria-
mento ancora prima di avere le 
informazioni».  E  proprio  sulla  

localizzazione  del  nuovo  im-
pianto di chiusura del ciclo (in-
ceneritore o termovalizzatore) 
dei rifiuti che la Provincia vuole 
realizzare il consigliere provin-
ciale della Civica ed ex sindaco 
di  Mezzolombardo,  Christian  
Giardi  (nella foto),  aspetta ri-
sposte dall’assessore Zanotelli 
sulla  sostenibilità  economica  
ed ambientale di un eventuale 
termovalorizzatore ed esprime 
fin d’ora forti perplessità sull’i-
potesi che venga realizzato ad 
Ischia Podetti. 

«Su Ischia Podetti - ricorda Gi-
rardi -  è l’unico posto dove è 
stato fatto uno studio di valuta-
zione  di  impatto  ambientale,  
era il 2003 da Dellai, e diceva 
che era il  posto peggiore per 

farlo.  Sul  termovalorizzatore  
serve una collocazione giusta  
che non metta a repentaglio la 
Piana Rotaliana e la collina di 
Trento. Poi se dobbiamo spen-
dere 200 milioni per fare l’im-
pianto per avere sempre una ta-
riffa di 300 euro a tonnellata io 
dico valutiamo qualche incene-
ritore già esistente non troppo 
lontano da noi».  L.P.

Stoppato Rovereto, il presidente rilancia il nuovo sbocco: «Non siamo dogmatici»

«Inceneritore a Ischia Podetti
è la localizzazione peggiore»

Con 17 voti a favore e 14 contrari la maggioranza 
ha approvato la mozione della Lega che mira a fare
ripartire l’iter per la realizzazione della A31 Nord

Manica (Pd): «È solo propaganda. Siamo di fronte 
a uno schianto politico gigantesco dopo 8 anni persi»
Il presidente annuncia un’intesa con Veneto e Ministero

PROVINCIA

Fugatti: «Valdastico, uscita all’Acquaviva»

Da sin. il consigliere leghista Roberto Paccher con il presidente Maurizio Fugatti Le ipotesi di uscita della Valdastico all’Acquaviva con relativi svincoli

Rifiuti Giardi preoccupato. Zanotelli: «Egato entro febbraio»

È vero che la consigliera pro-
vinciale  Eleonora Angeli  da  
tempo  sembra  non  trovarsi  
più a suo agio nel gruppo della 
Lista Fugatti, ma è comunque 
curioso che ieri abbia presen-
tato una interrogazione a  ri-
sposta immediata al vicepresi-
dente e assessore al  welfare 
Achille Spinelli, che è del suo 
stesso partito, e che di fronte 
alla risposta si sia dichiarata 
insoddisfatta.  La  consigliera  
della Lista Fugatti voleva sape-
re a che punto sia la pianifica-
zione del piano Scuole aperte 
d’estate 2026 e quando verran-
no fornite  indicazioni  chiare 
agli istituti scolastici sull’utiliz-
zo degli edifici nel periodo esti-
vo. Spinelli ha risposto che è 

stato organizzato un Tavolo di 
lavoro e il progetto si configu-
ra come innovativo per favori-
re lo sfruttamento del periodo 
estivo a favore della formazio-
ne degli  studenti.  Il  servizio, 
tra luglio agosto, sarà piena-
mente a regime il prossimo an-
no. Dal punto di vista didatti-
co si punterà sulla logica, le 
scienze e le arti attraverso il 
gioco. Angeli ha replicato che 
non c’è stata risposta sui tem-
pi che sono fondamentali per-
ché le famiglie, non avendo ri-
scontri, stanno già iscrivendo 
i bambini ad altre attività. Poi 
alcune società che utilizzava-
no gli spazi scolastici, si trova-
no in difficoltà perché attendo-
no le decisioni della Provincia.

Lista Fugatti Insoddisfatta dalla risposta del vicepresidente

Sulle scuole aperte l’estate
Angeli critica con Spinelli

Vanessa Masè (La Civica)
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